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ART. 51– PREVENZIONE DAL RISCHIO DI GAS RADON 

 

"Le disposizioni che seguono si applicano a tutti i fabbricati destinati alla permanenza di 

persone, anche non continuativa: abitazioni, insediamenti produttivi, depositi, insediamenti 

commerciali, di servizio, insediamenti adibiti ad ambiente lavorativo, e simili. 

Le disposizioni che seguono si applicano in pari/colare a tutti gli interventi di: 

 nuova costruzione 

 ,demolizione con ricostruzione 

 ristrutturazione integrale di edifici. 

 Per la riduzione degli effetti dell'emissione di gas radon in ambienti interni dovranno essere 

effettuati interventi di mitigazione, consistenti nell'adozione di criteri di progettazione e tecniche 

costruttive atte ad intercettare eventuali flussi di gas radon provenienti da suolo e sottosuolo. 

A tale scopo, si richiama l'obbligo di adottare sistemi di attacco a terra atti a isolare dal terreno 

pareti e pavimenti di tutti i locali confinanti con il suolo. 

Dovranno essere realizzati interventi di isolamento, idrico e dall' umidità, con caratteristiche di 

perfetta tenuta, soprattutto nei giunti, che presentino quindi caratteristiche di impermeabilità 

anche al passaggio di gas. 
Locali a piano terra 
In particolare, per locali e ambienti a piano terra, in assenza di sottostanti locali sotterranei o 

seminterrati dovranno essere utilizzati, alternativamente: 

 intercapedini realizzate per le costruzioni in generale, purché perfettamente isolate dal 

suolo con sistemi di isolamento quali barriere impermeabili, guaine bituminose, guaine in PVC, o 

comunque barriere con prestazioni simili, con giunti a perfetta tenuta, che impediscano 

eventuali infiltrazioni di gas in ambienti interni; 

 vespaio aerato con circolazione d'aria innescata da superficie di aerazione libera non 

inferiore a 1/100 della superficie del vespaio stesso, previsto in assenza di locali scantinati o 

sotterranei senza presenza di persone. 

Per gli alloggi e gli ambienti destinati ad attività lavorative, dovranno essere comunque garantiti i 

requisiti igienico sanitari previsti dal vigente Regolamento Locale di Igiene. 

Locali seminterrati e sotterranei 

Per i locali seminterrati e sotterranei, con destinazione d'uso per la quale sia prevista in 

deroga permanenza di persone, e per i locali scantinati, garage, box, direttamente comunicanti con 

locali adibiti ad uso abitativo, dovranno essere ugualmente adottati, per le superfici entro 

terra sotto il piano di campagna, lateralmente e inferiormente, sistemi di isolamento 

(imperneabilizzazione a perfetta tenuta) e ventilazione, in particolare: 

- vespaio aerato; 

- pavimento unito ed impermeabile; 

- pareti isolate da eventuali infiltrazioni di fluidi quali 'venule' di acqua, passaggio di umidità del 
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terreno, eventuali infiltrazioni di gas. 

Per tutte le destinazioni d'uso consentite dovranno essere comunque garantiti i requisiti 

igienico sanitari previsti dal vigente Regolamento Locale di Igiene. 

Potranno comunque essere adottati criteri di progettazione, sistemi e tecniche costruttive con 

prestazioni almeno uguali oppure superiori a quelle indicate nel presente articolo, comunque 

conformi al Decreto 12678 del 21/12/2011 della Regione Lombardia 'Linee Guida per la 

prevenzione dell'esposizione del gas radon in ambienti indoor'. 

La conformità dei sistemi e tecniche costruttive adottati dovrà essere cert ificata dal 

committente, progettista e direttore dei lavori in fase di progetto e in fase di richiesta 

agibilità, ognuno per quanto di competenza. 

Per quanto non espressamente specificato negli articoli delle  presenti N.T.A. si rimanda al testo del 

vigente Regolamento Locale d'Igiene. 

 


